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“Discarica di Scala Erre: spostamento volumetrico con riapertura del modulo 2

esaurito (volume stimato 25.000 m³)” Proponente: Comune di Sassari. Procedimento

di Valutazione preliminare. D.Lgs. n. 152/06, e s.m.i., e Delib.G.R. n. 11/75 del 2021.

Esito

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Comune di Sassari
e p.c. Provincia di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest
e p.c. Mi.C. - Soprintendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio per le province di Sassari, Olbia-Tempio e 
Nuoro
e p.c. ARPAS - Area tecnico scientifica
e p.c. ARPAS - Dipartimento Sassari e Gallura
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 08-01-33 - Servizio del Genio civile di Sassari
e p.c. 01-05-00 - Direzione Generale Agenzia 
Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna
e p.c. ASL 1 Sassari
protocollo@pec.aslsassari.it
e p.c. 05-01-02 - Servizio Tutela dell'atmosfera e del 
territorio

In riferimento alla Valutazione in oggetto, vista l’istanza trasmessa dal Comune di Sassari (di seguito

Proponente) con nota prot. n. 57514 del 21.03.2025 (prot. D.G.A. n. 8967 di pari data) e regolarizzata il

28.03.2025 (prot. D.G.A. n. 9652 di pari data), si rappresenta quanto segue.

La variante proposta riguarda il nuovo Modulo 10 (330.000 m³) e, in particolare, il submodulo A, di

volumetria pari a 150.000 m³, comprensivo dell’abbancamento di ulteriori 52.000 m³ di rifiuti sui moduli 3, 7

e 8 della discarica controllata per rifiuti non pericolosi sita in località Scala Erre, gestita dal Proponente.

L’intervento è stato sottoposto al procedimento per il rilascio del P.A.U.R., conclusosi con la Delib.G.R. n.

27/84 del 10.08.2023, con cui la Giunta regionale ha espresso un giudizio positivo sulla compatibilità

ambientale dell’intervento, comprendente l'Autorizzazione paesaggistica, ex art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004,

e s.m.i., e l'A.I.A. n. 2 del 3.8.2023, ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, e s.m.i.,
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subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali contenute nel quadro prescrittivo dell'Allegato A

alla medesima deliberazione.

A marzo 2024, il Proponente ha presentato, presso il Servizio V.I.A., istanza di valutazione preliminare

relativa a una variante del progetto esaminato in sede di P.A.U.R., consistente nella rideterminazione dei

piani di abbancamento dei moduli 3, 7 e 8, senza modifica dei volumi autorizzati. Il procedimento si è

concluso con l’esclusione della variante dall’assoggettamento alle procedure di V.I.A./Verifica, il cui esito è

stato comunicato con la nota prot. D.G.A. n. 8344 dell’11.03.2024.

A maggio 2024, il Proponente ha presentato una nuova istanza di valutazione preliminare, riferita allo

spostamento di 55.000 m³ dalle volumetrie relative al sub-modulo A del nuovo modulo 10 della discarica,

da posizionare nei moduli esauriti 3bis, 4, 5, e 6. Il procedimento si è concluso con l’esclusione dall’

assoggettamento alle procedure di VIA/verifica il cui esito è stato comunicato con la nota prot. D.G.A. n.

18049 del 7.06.2024.

Le modifiche progettuali hanno comportato la riduzione della volumetria del sub-modulo A da 150.000 m³ a

95.000 m³, come autorizzato, da ultimo, con l’A.I.A. n. 2/2023 del 19.06.2024.

La variante proposta prevede lo spostamento di ulteriori 25.000 m³ dal modulo 10 al modulo 2, al fine di

garantire l’operatività della discarica per ulteriori 5 mesi.

La volumetria complessiva della discarica, pari a 2.345.882,32 m³, rimane invariata mentre il volume dei

rifiuti conferibili nel Modulo 10 passa da 95.000 m³ a 70.000 m³, e il volume dei rifiuti conferibili sui moduli

2-3 passa da 521.481,23 m³ a 546.481,23 m³.

Il Proponente dichiara che, ai sensi dell’autorizzazione vigente, il modulo 2 risulta esaurito, ma

formalmente ancora in fase di gestione operativa. L’ampliamento previsto non comporta modifiche alla

vasca del modulo 2 ma prevede la sopraelevazione di un settore di esso, a partire dal piano di fine

coltivazione, su una superficie di 6.700 m², in appoggio sul fronte nord del modulo 3. Il volume totale di

progetto è pari a 25.000 m³ mentre lo spessore medio dei rifiuti del nuovo abbancamento è pari a circa 3,7

m.

I presidi esistenti saranno sufficienti per la gestione del percolato e del biogas che saranno prodotti dal

volume di progetto.

Il Proponente dichiara, in merito alle verifiche di stabilità, di aver fatto riferimento alla relazione redatta dal

prof. Grosso e dagli Ing. Cicagna e Levanti, nella quale è dimostrata la stabilità in diverse configurazioni di

sopraelevazione, anche superiori a quella in progetto.
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La morfologia di fine intervento sarà congruente a quanto previsto per l’intero corpo discarica, con la quota

di colmo del corpo rifiuti di 57,5 m s.l.m. sul lato est, in coerenza con quanto previsto nell’AIA n. 2 del

14.03.2024.

Premesso quanto sopra, considerato che l’intervento, così come descritto nella documentazione agli atti:

• non è in contrasto con le prescrizioni di cui alla Delib.G.R. n. 27/84 del 10.08.2023, relativa al

procedimento per il rilascio del P.A.U.R. per l’intervento denominato “Complesso I.P.P.C. di Scala

Erre - Realizzazione del nuovo Modulo 10 della discarica (comprensivo della variante relativa

³)”;all'abbancamento di ulteriori 52.000 m

• non può determinare significativi impatti negativi sull’ambiente, e, pertanto, non è riconducibile al

punto 8, lett. t dell’Allegato IV al vigente D.Lgs. 152/2006,

si comunica, ai sensi dell’Art. 6, c. 9/9-bis del vigente D.Lgs. 152/2006, che non è necessario attivare

alcuna procedura in materia di valutazione di impatto ambientale.

La presente comunicazione è resa solo ai sensi della parte II, Titolo III del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., e

della Delib.G.R. n. 11/75 del 2021, e sono fatti salvi altri eventuali pareri e/o autorizzazioni previsti dalla

normativa vigente.

A disposizione per eventuali chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Direttore del Servizio

(Art. 30, c. 4, L.R. n. 31/1998 e s.m.i.)

Sergio Deiana

Siglato da :

CATERINA LEONI

FELICE MULLIRI
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